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Un Gruppo internazionale



FLUXUS
Per farne parte bisognava aderire alla 
sua poetica

ÅGeorge Maciunas(1926-1978) ne è il principale 
finanziatore a agente provocatore.

ÅNe fanno parte il coreano Nam JunePaik, antesignano 
della video arte, il californiano John Cage, Allan Kaprow, 
Joseph Beuys e altri. Del gruppo fa parte anche Yoko Ono.

ÅGli artisti di Fluxusnon si pongono come produttori di 
oggetti artistici ex-novo, ma come inventori di eventi.

ÅGli artisti Fluxusnon inseguono unõutopia costruttiva 
dellõarte, n® ambiscono a trasformare didatticamente il 
mondo, ma preferiscono attraversare creativamente e 
caoticamente il quotidiano. In tal modo lõoggetto, nella sua 
umiltà e apparente banalità, può assurgere a strumento 
ludico di interazione tra artista e pubblico.
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Joseph Beuys
«La rivoluzione siamo noi»

ÅEgli definisce lõarte come una scultura sociale.

ÅPer lui tutto ¯ arte, çlõarte ¯ di tuttiè. Lõarte ¯ una 
evoluzione rivoluzionaria.

ÅCome contributo alla manifestazione espositiva 
quadriennale Documenta 7 , Joseph Beuys decide di 
piantare 7000 querce nel territorio della città di 
Kassel, a partire dalla primavera del 1982, 
collocando accanto a ogni quercia una stele di 
basalto alta 1,20 m.
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BODY ART
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1960é



BODY ART
Il corpo al posto del pennello

Gli iniziatori
ÅTra gli iniziatori della Body Art spiccano: Yves 

Klein, Piero Manzoni, Gina Pane, Vito Acconci, 
Bruce Naumann, Dennis Oppenheim, Arnulf
Rainer, Otto Mühl,  GünterBrus, Gilbert & 
George, Joseph Beuys, UrsLüthi, Michel 
Journiac, Rebecca Horn, Stelarc, Marina 
AbramoviĻ. 

ÅMa sono moltissimi gli artisti che, almeno 
episodicamente, possono essere annoverati 
tra le fila della body art.

Yves Klein
ÅYves Klein giunge allõestremo di utilizzare il 

corpo come mezzo pittorico totale, realizzando 
le cosiddette Antropometrie. Egli utilizza lõIKB 
(International Klein Blu) da lui inventato.
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BODY ART

Rebecca Horn utilizza, a partire dal 
1970, protesi meccaniche in 
aggiunta al suo corpo in 
movimento.

AGGIUNGERE UN PIÈ DI PAGINA 7
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REBECCA HORN A NAPOLI
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Le Performances di MARINA ABRAMOVIĻ



VIDEO ARTE
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1963é



VIDEO ARTE

Con la diffusione della TV 
anche questa diventa 
mezzo artistico. Con il 
coreano Name JunePaik
abbiamo una video-
installazione, un 
assemblaggio di monitor, 
suoni, immagini, parole e 
oggetti allõinsegna della 
contaminazione completa 
dei linguaggi visivi.Prof. Antonio Iadonisi 11



LAND ART
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1967é



LAND ART
Non è un movimento teorico, né una scuola di pensiero. In essa non vi sono né leader, né manifesti teorici
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Gli artisti usano il pianeta come tela 

cosmica su cui plasmare le loro 

opere.

Christo impacchetta con 56 

chilometri di nylon le coste 

dellõAustralia e i pi½ famosi 

monumenti in Europa.



LAND ART: CHRISTO
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Christo: The FloatingPiers2016
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WALTER DE MARIA

The LighitningFields - 1977

Stanza di terra - 1977
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ROBERT SMITHSON

SpiralJetty- 1970
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ÅCome un costruttore ancestrale, Long semplicemente ridispone gli 
elementi naturali, crea tracce e assemblaggi che informano 
lõosservatore della grandiosa solitudine della natura.

RICHARD LONG
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JAMES TURREL: IL CIELO COME QUADRO



ARTE POVERA
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APPUNTI PER UNA GUERRIGLIA
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ÅNel tentativo estremo di negare qualsiasi forma stilistica, il critico 
genovese Germano Celant riunisce il lavoro di diversi artisti.

ÅNel manifesto ufficiale del 1967 (Arte Povera. Appunti per una 
guerriglia) il critico mette in risalto la dicotomia dellõarte "dentro il 
sistema" o "fuori dal sistema", tra arte "ricca" e arte "povera" a cui 
contrappone la sua proposta di çunõarte povera, impegnata con la 
contingenza, con lõevento, con lõastorico, col presenteè. 

ARTE RICCA ðARTE POVERA 
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ARTE POVERA

Mario Merz Michelangelo Pistoletto

Mario Merz
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ARTE POVERA

Jannis Kounellis
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ARTE POVERA ðMETRÒ DI NAPOLI 

Jannis Kounellis Michelangelo Pistoletto



MINIMAL ART
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1962-1966
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ÅIl termine "minimalismo" fu usato per la prima volta in senso 
strettamente artistico nel 1937 da John Graham che si espresse così: 
«Minimalismo significa ridurre la pittura al minor numero possibile di 
ingredienti, allo scopo di scoprire lõultima, logica destinazione della 
pittura nel suo processo di astrazione».

ÅTale suggestione fu ripresa nel 1966 dal filosofo britannico Richard 
Wollheimnel suo saggio, intitolato appunto Minimal, in cui osserva che 
gran parte dellõarte a lui contemporanea si caratterizza per un "minimal
art content" (contenuto dõarte minimale) che non punta pi½ sullõabilit¨ 
compositiva n® sullõespressivit¨ ma, al contrario, mira alla cancellazione 
sistematica di qualsiasi informazione visiva superflua.

ÅIl minimalismo si pone in aperto contrasto con la pop art, si ribella a 
ogni eccesso decorativo e propende per unõeconomia assoluta del 
messaggio artistico.

MINIMAL ART
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MINIMAL ART

Frank Stella 

produce 

quadri «basati 

sul fatto che 

in essi esiste 

solo ciò che 

si può 

vedere» 
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ÅLe sculture minimaliste, 
costituite da forme 
elementari, geometriche, 
realizzate con materiali 
semplici, e spesso rozzi, 
come ferro, acciaio, 
alluminio, legno, plexiglas 
ecc., raggiungono 
dimensioni spesso 
grandissime. Aspetto questo 
che conferisce loro un 
carattere "monumentale".

SCULTURA MINIMALISTA

Donald Judd

Carl Andre



ARTE CONCETTUALE
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1965,,,
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ÅLõarte concettuale rappresenta un momento chiave nella storia dellõarte 
contemporanea, in quanto ha il merito di trasportare il dibattito teorico a 
un livello di astrazione talmente estrema da avvicinare la dimensione 
estetica a quella filosofica, fino a farle quasi coincidere.

ÅSi tratta dellõarticolazione di una teoria dellõarte che pone il concetto, 
ovvero lõidea progettuale, al centro di ogni interesse, relegando in 
secondo piano lõaspetto esecutivo e la materialit¨ dellõopera.

ÅCon lõarte concettuale si arriva alla rinuncia di ogni funzione 
rappresentativa, narrativa ed espressiva dellõopera: lõopera dõarte 
concettuale non racconta nulla, non rappresenta nulla, non esprime 
nulla.

ARTE CONCETTUALE
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ARTE CONCETTUALE

Joseph Kosuth ðUna e tre sedie - 1965

Joseph Kosuth
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ARTE CONCETTUALE

Per Sol Lewittçle idee da sole possono essere opera dõarteç. Con lui abbiamo la scissione tra atto creativo ed 

atto esecutivo. Per i concettuali lõarte non ¯ utile e non deve esserlo.



GINO DE DOMINICIS
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IL CASO "GINO DE DOMINICIS"
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ÅArtista vissuto a Roma dagli anni Sessanta, saltuariamente 
presente alle Biennali veneziane, raramente in mostre nazionali e 
internazionali.

ÅDe Dominicis si è infatti sottratto in maniera sistematica alla 
giostra delle mostre collettive, dei cataloghi e della divulgazione 
fotografica.

ÅLa sua opera ¯ caratterizzata da unõindipendenza dalle varie 
correnti artistiche succedutesi dal dopoguerra ad oggi.

ÅPer una sua scelta non esistono cataloghi o libri della sua opera. 
Alla fotografia non concede nessun valore di documento e di 
veicolo pubblicistico delle sue opere.

GINO DE DOMINICIS (1947-1998)
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ÅIn occasione della Biennale di Venezia del 1972, De Dominicis 
allest³ una sala destinata a segnare unõepoca: assieme ad alcuni 
oggetti sparsi sul pavimento, una palla, una pietra e un cubo 
invisibile, collocò in un angolo, seduto su una sedia, un ragazzo 
poco più che ventenne affetto dalla sindrome di Down.

ÅLõopera dest¸ scandalo presso lõopinione pubblica e la sua sala fu 
immediatamente chiusa. 

ÅLa posizione scandalistica non era il fine prioritario della posizione 
di De Dominicis, il quale poneva invece una delicatissima 
riflessione sul tema dellõimmortalit¨ dellõessere umano, in 
relazione alla coscienza e a una piena consapevolezza psichica. 

LO SCANDALO ALLA BIENNALE DI 
VENEZIA DEL 1972
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GINO DE DOMINICIS



LA TRANSAVANGUARDIA
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UNõINVENZIONE TUTTA ITALIANA
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ÅLa definizione di "transavanguardia", coniata per alcuni artisti italiani dal 
critico Achille Bonito Oliva nel 1979, indica che essi si pongono attraverso le 
proprie opere al di fuori della logica dellõavanguardia; il prefisso "trans" sta 
infatti ad indicare un "attraversamento", laddove la direzione di tale 
attraversamento può interessare sia il futuro che il passato, affermando con 
ciò la libertà di tornare alla "tradizione" artistica, così come di potenziare i 
valori inediti dellõimmagine e della figurazione.

ÅLo stile adottato dai transavanguardistiè dunque di tipo eclettico e 
cleptomane rispetto ai molteplici stili della tradizione pittorica occidentale. 
Nellõarte ci¸ si attua principalmente attraverso un ritorno alla pittura e alla 
scultura, e mediante un recupero della manualità artigianale sottoposta 
allõistanza figurativa.

ÅAltra conseguenza significativa è quella della valorizzazione del geniusloci, 
per cui lõarte ritrova e riscopre le tradizioni locali, sia artigianali che 
simboliche, di cui ogni artista è portatore. 

LA TRANSAVANGUARDIA
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TRANSAVANGUARDIA

Sandro Chia Enzo Cucchi Francesco Clemente
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MIMMO PALADINO
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MIMMO PALADINO

Il Rabdomante e le sorgenti nascoste - Solopaca Porta dõEuropa - Lampedusa
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MIMMO PALADINO

Montagna di sale

Milano Napoli

Gibellina


